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Il summit Ey

Assoporti: più infrastrutture e meno norme

Il 2021 è iniziato con segnali positivi per i porti, e se questo trend si

consoliderà, si potrà tornare ai volumi del 2019: se la situazione sanitaria e il

proseguimento della campagna vaccinale lo permetteranno. Così si è

espresso il presidente di Assoporti, Daniele Rossi, intervenuto al Summit

Infrastrutture "Costruzioni e Intermodalita'" di Ey. «Le priorità per i porti

italiani sono due - ha aggiunto - infrastrutture di ultimo miglio per creare un

sistema intermodale e una semplificazione normativa che renda possibile

spendere al meglio in fondi europei».

La Repubblica (ed. Genova)

Primo Piano
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Dragati i canali, il porto rivive

Lavori conclusi entro maggio: sarà finalmente possibile il transito della navi di media stazza L'interramento dei fondali
aveva costretto molti armatori ad abbandonare lo scalo di Val da Rio

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA Tutti i fondali che impediscono alle navi di media stazza la

possibilità di raggiungere il porto saranno dragati entro la fine di maggio. Lo

rende noto l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Nel

frattempo, l' ente che presiede alla gestione degli scali marittimi lagunari

continuerà a consultarsi con l' Anas riguardo all' avanzamento dei lavori di

manutenzione straordinaria alle strutture portanti del ponte delle Trezze che si

trova nel bel mezzo del tratto translagunare della Romea. Dal novembre

scorso, è precluso ai mezzi eccedenti le 44 tonnellate. L' imminente

conclusione degli scavi, attesi da lunghi anni, è senza dubbio una buona notizia

per la portualità clodiense. Non appena saranno spianati i fondali del canale

lagunare di grande navigazione che conduce dalla bocca di San Felice ai moli

di Val da Rio le navi di media stazza potranno infatti tornare a fare scalo a

Chioggia. Gli armatori e le società operanti nel settore della logistica

internazionale dovettero abbandonare Val da Rio una decina d' anni fa, quando

risultò evidente che i dossi sottomarini formatisi successivamente ai lavori del

Mose costituivano una seria minaccia per la sicurezza delle carene. E dal 2013

in poi si è registrato perfino l' incagliamento di navi medio piccole. L' ultimo caso risale al 19 luglio del 2019. Per la

rimozione del mercantile dirimpetto al molo delle Saline, si rese necessario l' intervento di ben quattro potenti

rimorchiatori. L' interramento dei canali, un tempo impercettibile, subì un forte incremento conseguentemente all'

imprevisto mutamento di direzione e d' intensità di flusso delle correnti lagunari registrato dopo il restringimento

artificiale della bocca di porto.

VIABILITÀ Meno rassicuranti le notizie riguardo i lavori sul ponte delle Trezze, attraverso il quale, per assenza di

alternative, debbono giocoforza passare tutti i mezzi diretti al porto. La port authority ha cercato, per quanto

possibile, di contenere gli effetti negativi conseguente al crollo dei traffici delle merci pesanti. La situazione è di

estremo disagio: lo scalo clodiense continua a essere tagliato fuori dalle rotte e lo rimarrà perfino dopo il

completamento degli escavi, qualora l' opera di consolidamento delle strutture portanti del ponte dovesse protrarsi

oltre maggio, quando i canali saranno tornati a essere agibili. Le agenzie marittime e le case di spedizioni insistono

affinché l' Anas faccia finalmente chiarezza.

Stando a quant' era stato annunciato lo scorso anno, i lavori si sarebbero dovuti concludere entro febbraio. Invece a

oggi non sono in grado di sapere quando e se si potranno riavviare i traffici maggiori non appena gli escavi saranno

completati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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L' economia del mare

Traghetti, la svolta con il Recovery

Vertice con il ministro Giovannini sulla transizione ecologica. Il presidente di Assarmatori Stefano Messina " Per
rilanciare il sistema Paese serve sviluppare una visione di modalità di trasporto integrata"

Rinnovare la flotta italiana delle navi traghetto, sia quelle di grandi

dimensioni, sia le più piccole in servizio nei collegamenti con le isole.

Obiettivo di una politica "gren" che punta a contenere e ridurre sempre più le

emissioni nocive in aria, che ha però necessità di essere adeguatamente

sostenuto con politiche finanziarie adeguate. Per questo, l' appello del

mondo dell' armamento e delle costruzioni navali si è subito indirizzato al

nuovo governo e all' Unione Europea.

Conti alla mano, per favorire il rinnovo e il refitting della flotta italiana di navi

traghetto serve mezzo miliardo di euro. Il dato emerge dalla sessione

plenaria di lavoro chiamata a discutere i contenuti del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza e convocata dal ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini.

«Accogliendo le istanze di Assarmatori, il ministro insieme alla sua struttura

tecnica ha individuato nella proposta condivisa con il ministro della

Transizione Ecologica Roberto Cingolani, e quindi nell' attenzione al

trasporto pubblico locale e ai collegamenti con le isole, una delle chiavi strategiche per il rilancio del sistema Paese in

una visione di modalità di trasporto integrata» spiega una nota di Assarmatori.

Soddisfatto, il presidente Stefano Messina che sottolinea « la necessità di concentrare le risorse che si renderanno

disponibili con il Pnrr su quegli interventi che consentano al sistema logistico e al trasporto di compiere un vero salto

di qualità nella direzione dell' efficienza e della sostenibilità. Fra questi occupano una posizione di primo piano le

misure di incentivazione per il trasporto marittimo, che consentano di rinnovare la flotta, migliorandone le performance

ambientali, e di innescare una positiva reazione a catena in termini di occupazione e produzione industriale, in

particolare k Messina "Trasporto pubblico locale e collegamenti con le isole al centro dell' azione" nell' industria

cantieristica nazionale e nella filiera dei fornitori sui singoli territori».

Messina torna poi a richiedere l' avvio in tempi rapidi di un coordinamento degli interventi pubblici per quanto riguarda

« l' elettrificazione delle banchine portuali, e l' adeguamento tecnico delle navi che a quelle banchine faranno

sistematicamente scalo, con ovvio riferimento ai servizi di traghetti per le isole e alle autostrade del mare ».

Sempre alle risorse che arriveranno dal Recovery Fund pensa anche il presidente dei cantieri Marotti Marco Bisagno.

A margine della cerimonia di inizio dei lavori di allestimento dello scafo della "Seabourn Venture", arrivata sabato nel

porto di Genova, Bisagno ricorda come « Con il recovery Fund ci sarebbe la possibilità di sostituire la vecchia flotta

delle piccole navi traghetto che fanno il servizio tra le isole. Noi, ma anche altri cantieri abbiamo fatto progetti per

realizzare queste nuove unità ibride, che possono fare la tratta in mare alimentate a diesel o a gas e, una volta in

porto, convertirsi all' elettrico per evitare di inquinare, sia dal punto di vista ambientale che acustico».

- (mas.m.

) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Seabourn Venture approda a Genova per l' allestimento finale

Dopo un viaggio di 1,200 miglia da Trieste, la expedition cruise verrà ora equipaggiata dei motori e degli interni

Seabourn Venture , la prima expedition cruise costruita dal cantiere genovese

di T. Mariotti (commessa di Seabourn Cruise Line), ha completato il

trasferimento da Trieste a Genova, trainata dal rimorchiatore Sea Dream di

Oromare, dove inizierà la fase di allestimento finale. Lo scafo, con le sue

sovrastrutture realizzate fino a ponte 9 e ormai visibili nelle loro linee, è stato

costruito nello stabilimento CIMAR a San Giorgio di Nogaro, in Friuli, centro

navalmeccanico di T. Mariotti e Cimolai. La nuova nave, dopo una delicata

manovra, era stata resa galleggiante il 30 marzo a Trieste per poi partire alla

volta di Genova, dov' è arrivata sabato mattina, dopo un viaggio di circa

1,200 miglia. Già dotata di motori, generatori e dei principali equipaggiamenti

della sala macchine, completerà la fase di allestimento finale con l'

installazione, tra le altre cose dei sistemi di propulsione e degli interni. Ad

accogl iere lo scafo,  ins ieme al  presidente Marco Bisagno e al l '

amministratore delegato Marco Ghiglione, sono intervenuti il viceministro alle

Infrastrutture e alla Mobilità Sostenibili, Alessandro Morelli, il presidente della

Regione Liguria, Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci,  i l

presidente della Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, e il comandante del

porto di Genova, Nicola Carlone. «Confidiamo che quanto in discussione oggi riguardo il possibile rinnovo della flotta

italiana di navi traghetto possa portare nuove commesse sotto la lanterna», ha detto Bisagno. Morelli ha sottolineato

come sia importante che lo scalo di Genova «sia vivo grazie anche alla cantieristica e alla possibilità di accogliere un

turismo che avrà un ulteriore sviluppo nei prossimi anni; nella progettualità che riguarda il porto ben vengano le

infrastrutture come la diga ma anche realtà importanti come questa». Il governatore Toti ha detto che «mentre si sta

lavorando per costruire una bellissima nave in attesa anche della sua gemella che arriverà entro qualche mese,

pensiamo già a questa nave in mare e, quindi, a un mondo che riparte e ricomincia a viaggiare». L' arrivo dello scafo

di Seabourn Venture coincide con la presenza in porto di altre due unità della compagnia di Seattle, giunte a Genova

venerdì mattina per essere sottoposte ad attività di manutenzione da parte di T. Mariotti. Entrambe le navi sono state

costruite da T. Mariotti: Seabourn Sojourn nel 2010 e Seabourn Quest nel 2011, prima unità della flotta a solcare i mari

antartici. Seabourn Venture, progettata e costruita per ambienti diversi, secondo gli standard PC6 Polar Class sarà

dotata di una varietà di hardware e tecnologie, tra cui due sottomarini costruiti su misura e 24 zodiacs, per permettere

a tutti gli ospiti di uscire in escursione in una volta sola.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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A Genova la Seabourn Venture per gli allestimenti finali

Redazione

GENOVA Ultima fase, quella dell'allestimento finale, per la Seabourn Venture,

la prima nave expedition ultra lusso firmata da T.Mariotti, arrivata da Trieste a

Genova trainata dal rimorchiatore Sea Dream di Oromare. Ad accogliere lo

scafo, insieme al presidente Marco Bisagno e all'amministratore delegato

Marco Ghiglione, anche il viceministro alle Infrastrutture e alla Mobilità

Sostenibile Alessandro Morelli, il presidente della Regione Liguria Giovanni

Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente della AdSp del mar

Ligure occidentale Paolo Emilio Signorini e il comandante del porto di

Genova Nicola Carlone. Lo scafo è stato costruito nei cantieri Cimar a San

Giorgio di Nogaro, l'infrastruttura ormai consolidata di T. Mariotti e Cimolai e,

dopo una delicata manovra, era stata resa galleggiante lo scorso 30 Marzo a

Trieste per poi partire alla volta di Genova, dove è arrivata ieri mattina. Dopo

le 1200 miglia inizia per la Sebourn Venture una nuova fase: già dotata di

motori, generatori e dei principali equipaggiamenti della sala macchine,

completerà l'allestimento finale con l'integrazione di ulteriori sovrastrutture,

costruite a Genova nei mesi scorsi e con l'installazione dei sistemi di

propulsione e degli eleganti interni che renderanno la nave unica nel suo genere. Siamo orgogliosi di accogliere lo

scafo di Seabourn Venture, una commessa prestigiosa per Mariotti e per il gruppo Genova Industrie Navali dice

Bisagno. La sensibilità dimostrata dalle istituzioni, che ringrazio oggi essere qui presenti, ci conforta anche per il

futuro della cantieristica a Genova, un settore che dà lavoro a molte persone. Inoltre, confidiamo che quanto in

discussione oggi riguardo il possibile rinnovo della flotta italiana di navi traghetto possa portare nuove commesse

sotto la lanterna. E' importante promuovere la multi-settorialità del porto di Genova commenta il viceministro che

aggiunge: Il suo peso e il suo ruolo nel trasporto delle merci è già molto noto ma è importante sottolineare quanto lo

scalo sia vivo grazie anche alla cantieristica e alla possibilità di accogliere un turismo che avrà un ulteriore sviluppo

nei prossimi anni; nella progettualità che riguarda il porto ben vengano le infrastrutture come la diga ma anche realtà

importanti come questa. Per il presidente Toti, quella di ieri rappresenta una giornata positiva perché, mentre il Covid

sta pian piano allentando la sua presa lasciandoci intravedere il futuro, il fatto di essere qui con un piede già in quel

futuro credo sia un segnale di buon auspicio. Mentre si sta lavorando per costruire una bellissima nave in attesa anche

della sua gemella che arriverà entro qualche mese, pensiamo già a questa nave in mare e, quindi, a un mondo che

riparte e ricomincia a viaggiare. Oggi celebriamo anche la capacità profonda della nostra città di fare impresa, di fare

industria e soprattutto di fare cantieristica ad alto livello conclude. L'arrivo dello scafo di Seabourn Venture coincide

con la presenza in porto di altre due unità della compagnia di Seattle, giunte a Genova nella mattinata di ieri per

essere sottoposte ad attività di manutenzione da parte di T. Mariotti, consolidando e confermando ancora di più il

continuo e duraturo rapporto tra la due società, navi costruite entrambe dalla stessa società: Seabourn Sojourn nel

2010 e Seabourn Quest nel 2011. Seabourn Venture, progettata e costruita per ambienti diversi, secondo gli standard

PC6 Polar Class sarà dotata di una varietà di hardware e tecnologie moderne che aumenteranno le capacità e il

raggio di azione globale della nave, inclusi due sottomarini costruiti su misura per offrire un'esperienza unica: vedere il

mondo sotto la superficie dell'oceano. Dotata di 24 zodiacs, per permettere a tutti gli ospiti di uscire in escursione in

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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una volta sola, Seabourn Venture vanterà anche 132 oceanfront veranda suites in grado di garantire la migliore

ospitalità in qualunque condizione meteo la nave si trovi. Seabourn continua a rappresentare il simbolo del viaggio

ultra-lusso con navi intime e i tipici elementi distintivi che caratterizzano
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la linea: suites spaziose e arredi unici ed eleganti.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Approda a Genova lo scafo di Seabourn Venture per la fase di allestimento finale presso i
cantieri T. Mariotti

Genova 10 Aprile 2021 - Seabourn Venture, la prima nave expedition ultra

lusso firmata da T.Mariotti, completa il suo trasferimento da Trieste a

Genova, trainata dal rimorchiatore Sea Dream di Oromare, dove inizierà la

fase di allestimento finale. Ad accogliere lo scafo, insieme al presidente

Marco Bisagno e all' amministratore delegato Marco Ghiglione, sono

intervenuti il viceministro alle Infrastrutture e alla Mobilità Sostenibile

Alessandro Morelli, il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il

sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente della AdSP del Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini e il comandante del porto di Genova

Amm. Isp. Nicola Carlone. Lo scafo, con le sue sovrastrutture realizzate fino

a ponte 9 e ormai visibili nelle loro linee, è stato costruito presso i cantieri

CIMAR a San Giorgio di Nogaro, l' infrastruttura ormai consolidata di T.

Mariotti e Cimolai. La nuova nave, dopo una delicata manovra, era stata resa

galleggiante lo scorso 30 marzo a Trieste per poi partire alla volta di Genova,

dove è arrivata questa mattina. Un viaggio di circa 1.200 miglia che segna di

fatto l' inizio di una nuova fase: Sebourn Venture, già dotata di motori,

generatori e dei principali equipaggiamenti della sala macchine, completerà la fase di allestimento finale con l'

integrazione di ulteriori sovrastrutture, costruite a Genova nei mesi scorsi e con l' installazione dei sistemi di

propulsione e degli eleganti interni che renderanno la nave unica nel suo genere. "Siamo orgogliosi di accogliere lo

scafo di Seabourn Venture, una commessa prestigiosa per Mariotti e per il gruppo Genova Industrie Navali" - dice

Marco Bisagno, presidente di T. Mariotti - "La sensibilità dimostrata dalle istituzioni, che ringrazio oggi essere qui

presenti, ci conforta anche per il futuro della cantieristica a Genova, un settore che dà lavoro a molte persone. Inoltre,

confidiamo che quanto in discussione oggi riguardo il possibile rinnovo della flotta italiana di navi traghetto possa

portare nuove commesse sotto la lanterna". "E' importante promuovere la multi-settorialità del porto di Genova - dice

il viceministro alle Infrastrutture e Mobilità Sostenibile, Alessandro Morelli - Il suo peso e il suo ruolo nel trasporto delle

merci è già molto noto ma è importante sottolineare quanto lo scalo sia vivo grazie anche alla cantieristica e alla

possibilità di accogliere un turismo che avrà un ulteriore sviluppo nei prossimi anni; nella progettualità che riguarda il

porto ben vengano le infrastrutture come la diga ma anche realtà importanti come questa". "Oggi è una giornata

positiva - afferma il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - perché, mentre il covid sta pian piano allentando

la sua presa lasciandoci intravedere il futuro, il fatto di essere qui con un piede già in quel futuro credo sia un segnale

di buon auspicio. Mentre si sta lavorando per costruire una bellissima nave in attesa anche della sua gemella che

arriverà entro qualche mese, pensiamo già a questa nave in mare e, quindi, a un mondo che riparte e ricomincia a

viaggiare. Oggi celebriamo anche la capacità profonda della nostra città di fare impresa, di fare industria e soprattutto

di fare cantieristica ad alto livello". L' arrivo dello scafo di Seabourn Venture coincide con la presenza in porto di altre

due unità della compagnia di Seattle, giunte a Genova nella mattinata di ieri per essere sottoposte ad attività di

manutenzione da parte di T. Mariotti, consolidando e confermando ancora di più il continuo e duraturo rapporto tra la

due società. Entrambe le navi sono state costruite da T. Mariotti: Seabourn Sojourn nel 2010 e Seabourn Quest nel

2011, prima unità della flotta a solcare i mari antartici. Seabourn Venture, progettata e costruita per ambienti diversi,

secondo gli standard PC6 Polar Class sarà dotata di una varietà di hardware e tecnologie moderne che
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esperienza unica: vedere il mondo sotto la superficie dell' oceano. Dotata di 24 zodiacs, per permettere a tutti gli

ospiti di uscire in escursione in una volta sola, Seabourn Venture vanterà anche 132 oceanfront veranda suites in

grado di garantire la migliore ospitalità in qualunque condizione meteo la nave si trovi. Seabourn continua a

rappresentare il simbolo del viaggio ultra-lusso con navi intime e i tipici elementi distintivi che caratterizzano la linea:

suites spaziose e arredi unici ed eleganti.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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PORTO

Nuovi binari alla «Fiorillo»

Stamani il governatore Giani inaugura il raccordo ferroviario

CARRARA Sarà il presidente Eugenio Giani (nella foto) a inaugurare

stamani alle 12 il nuovo fascio di binari interni nel porto.

La cerimonia di taglio del nastro sarà alla Banchina Fiorillo del nostro

porto, presente il presidente dell' autorità portuale Mario Sommariva.

Una cerimonia che anticipa i molti progetti che il porto sta portando

avanti, fra cui la stesura del nuovo piano regolatore e il water front. Il

nuovo piano prevede lavori di allargamento del piazzale Città di Massa e

un allungamento della passeggiata a mare che dovrà diventare un

frangiflutti vivibile con aree per la sosta e il tempo libero. L' area a levante

del Carrione sarà lasciata libera e destinata alle iniziative turistiche. I

quattro lotti del water front prevedono invece un nuovo interfaccia porto

città con nuovi collegamenti, una rotatoria in viale Zaccagna, la

separazione del traffico portuale dei mezzi pesanti dalle auto del traffico

cittadino, un' area per lo shopping nella zona finale di via Rinchiosa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Trasversale il commissario scelto da mesi e non operativo

INFRASTRUTTURE «Sulla trasversale Civitavecchia-Orte, il commissario Ilaria

Coppa, nominata da mesi, non ha ancora ricevuto il decreto per entrare nella

fase operativa». A dirlo è il presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino, che

torna a ribadire l' urgenza di completare le infrastrutture di collegamento con lo

scalo. L' occasione è stata il convegno promosso dal Comitato per la

riattivazione della tratta ferroviaria Civitavecchia-Capranica-Orte. «Spero ci sia l'

auspicata accelerazione da parte del Governo anche per un' altra opera

essenziale e peraltro già finanziata come la superstrada Civitavecchia-Orte. Al

momento, infatti, nonostante il decreto semplificazione dovrebbe essere

operativo già da un anno, i commissari per le opere strategiche sono ancora

fermi. Bene anche la riattivazione della ferrovia per Orte ha aggiunto sul tema

principale il capo di Molo Vespucci soprattutto se inserita in un contesto di

infrastrutture vitali per l' economia dello scalo e del centro Italia».

E proprio dal convegno promosso dal Comitato presieduto da Raimondo

Chiricozzi, che da anni si batte per la riattivazione della linea (opera che costa

circa 200 milioni e per i quali vanno reperiti i finanziamenti), è emersa unità di intenti. Dai rappresentanti della Regione

- l' assessore ai Trasporti Mauro Alessandri e i consiglieri Emiliano Minnucci, Devid Porrello, Marietta Tidei - e sindaci

e rappresentanti delle istituzioni, c' è stata infatti la conferma che il ripristino della Civitavecchia-Capranica-Orte è

inserito nella programmazione degli investimenti del Lazio. «Un successo conseguito soprattutto perché ha

commentato il presidente del Comitato Chiricozzi - è ormai riconosciuta l' importanza strategica che la ferrovia

rappresenta: dalla maggiore connessione tra l' Adriatico e il Tirreno, utile a merci e passeggeri, all' alleggerimento che

produce al traffico di Roma Capitale, allo shift da gomma a ferro, auspicato dalla Ue per abbattere le emissioni di

anidride carbonica, alle maggiori opportunità di accesso per il turismo slow».

Cri.Ga.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Abbiamo fondali naturali e retroporto giusto puntare sul traffico container»

I PROGETTI DELLO SCALO Il 2020, nonostante il Covid, è stato un anno d'

oro per il traffico container in molti porti. Ma non per tutti. Secondo un' indagine

di Blue Alpha Capitale, broker globale di primo piano con sede a New York, gli

ultimi tre mesi del 2020 sono stati i migliori nella storia del trasporto container in

termini di guadagni netti per le prime 11 compagnie di linea e nei prossimi mesi

potrebbero anche essere migliori. Compagnie fra cui figura anche Msc, che da

anni gestisce il terminal di Civitavecchia. Ma in questo exploit del traffico

container, Civitavecchia continua a essere la Cenerentola d' Italia. Un altro

problema su cui, dal momento del suo insediamento, sta lavorando il presidente

dell' Autorità portuale Pino Musolino. «Questo è un lavoro che va impostato e ci

vuole tempo spiega il numero uno di Molo Vespucci . Non è vero che i container

crescono ovunque. Ci sono delle condizioni su cui noi possiamo lavorare, come

il retroporto che deve essere sfruttato al meglio, ma soprattutto la disponibilità di

fondale naturale, che con i suoi 16 metri di profondità non ha necessità di

dragaggio costante. Una condizione unica, che non si è riusciti finora a

capitalizzare al meglio. Questo è un settore che va conquistato contenitore per

contenitore. C' è grande competizione ma anche importanti prospettive. Certo, mancano alcuni collegamenti viari, che

vanno completati in fretta come la superstrada per Orte.

L' aver perfezionato e chiuso l' accordo con il Comune, contribuirà a dare l' idea di un territorio dove si lavora insieme

e ad aumentare la fiducia».

Il rilancio delle merci è una delle priorità dell' Authority in questi mesi, insieme al Bilancio.

Giovedì prossimo si riunirà il Comitato di gestione al completo (nei giorni scorsi è arrivata la nomina anche della Città

Metropolitana che ha confermato Matteo Africano) con all' ordine del giorno il decreto firmato dal presidente su

proposta della segreteria generale per la procedura di regolazione dello stato di crisi attraverso la realizzazione di un

piano di risanamento.

A tenere impegnato Musolino in questi giorni è anche la voce sempre più insistente sulla volontà del gruppo Grimaldi

di spostare la linea per Barcellona su Livorno. «La tratta per Barcellona afferma il presidente è oggetto di una

progettazione europea e non può essere spostata così, dall' oggi al domani. Ci sono dinamiche di mercato in corso e

i mercati in alcuni casi sono molto aggressivi. Ma ci stiamo muovendo, monitorando ogni aspetto. Ci sono scelte

fatte poi dagli armatori in base a valutazioni più ampie rispetto a quelle individuate dal singolo scalo. Certo è che

Grimaldi è un importante operatore e ha forti interessi su Civitavecchia che dobbiamo mantenere e sviluppare. Sono

nostri clienti e come tali dobbiamo trattarli bene. Se vi sono perplessità conclude Musolino dobbiamo cercare di

fugarle in ogni modo».

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 11 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 7 4 0 6 0 9 5 § ]

Porti, Musolino: "Pnrr rischio occasione mancata per rilancio"

Il Pnrr rischia di essere un' occasione mancata per il rilancio della portualitá

nazionale e per fare dell' Italia la piattaforma logistica del Mediterraneo. Un

rischio reale se il recovery plan su 208 miliardi destina ai porti 3 miliardi. Per il

presidente dell' Adsp del mar Tirreno centro-settentrionale Pino Musolino, i

numeri parlano e dicono che l' Italia ancora non ha intrapreso la giusta rotta. "il

Pnrr non pone oggi le basi di investimento anticiclico vero per ripartire con

capacità operative migliori", avverte Musolino in un' intervista all' Adnkronos.

"La ripartenza del Paese - evidenzia - può e deve passare attraverso i porti

che sono i cancelli di accesso di traffico di merci e passeggeri e possono

essere poli di innovazione e sviluppo. Parliamo da sempre di Italia come

piattaforma logistica del Mediterraneo ma poi non si fa mai veramente quel

salto per tradurre queste parole in realtà con scelte strategiche". Più

attenzione, dunque, alla portualitá, che si deve declinare in adeguati e

differenziati sostegni da scalo a scalo."Non è vero che tutti i porti hanno avuto

tutti la stessa botta e per questo una politica di ristori e di sostegni deve dare

a condizioni differenti soluzioni differenti. Non si tratta di mettere un porto

contro l' altro ma non tutti i porti sono uguali e di questo bisogna tenere conto. Senza un adeguato sostegno, il rischio

è che la leadership che si è conquistata se ne va. Civitavecchia è il primo porto per crociere del Mediterraneo, il

quarto/quinto al mondo. Da questo punto di vista, serve una maggiore attenzione rispetto a una politica di ristori e di

sostegni", insiste. "Abbiamo un ministero con persone che non sempre ascoltano con spirito critico ma mostrano una

certa permalosità e vendicatività", rileva Musolino. Guardando al futuro, anche se si naviga ancora a vista e

nonostante "gli stop and go" imposti dall' andamento della pandemia, "ora dobbiamo essere ottimisti per forza". "In

questi mesi abbiamo dimostrato di avere una capacità organizzativa e gestionale importante. Le prime crociere sono

ripartite in sicurezza da noi e non negli Usa o in un altro Paese. Se si pensa che la prima nave è partita con 137

passeggeri e ora siamo arrivati a 2000, parliamo di numeri non certo risibili ma molto incoraggianti. Insomma, il

sistema ha tenuto e gli altri porti mondiali ci stanno guardando: possiamo dire di essere stati bravi e, una volta tanto,

possiamo non darci la croce addosso". Ma ora la scommessa per una solida ripartenza si gioca sul progresso della

campagna vaccinale. "Dopo aver fatto tanto, non possiamo giocarci la credibilità e le navi devono essere luoghi

assolutamente sicuri. Questo vale per le crociere e vale per i traghetti che in questo periodo hanno garantito i

collegamenti in continuità territoriale con la Sardegna e la Sicilia e non si sono mai fermati", evidenzia Musolino. "I

passeggeri, come ad esempio gli americani, devono essere messi in condizione di raggiungere i porti di partenza

delle crociere", dice Musolino. Occorre poi "fare un accordo intraeuropeo con Paesi come la Spagna e la Francia" per

allargare la prospettive e andare oltre l' orizzonte nazionale. "Ne ho parlato - riferisce - con la viceministra Bellanova

nella sua recente visita a Civitavecchia. Si può pensare prima a un accordo con i Paesi del Mediterraneo occidentale

e poi pensare anche a un' intesa con la Croazia, Grecia e Cipro". "L' importanza del settore non è data solo dalla

crociere ma anche dal fatto che siamo i più grandi costruttori di navi da crociera", spiega ancora Musolino. Inoltre, "le

ricadute sono molto più ampie, vanno ben oltre i tour operator e investono una filiera molto complessa con un 'effetto

farfalla' molto marcato".

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti, Musolino: "Pnrr rischio occasione mancata per rilancio"

Adnkronos

Il Pnrr rischia di essere un' occasione mancata per il rilancio della portualitá

nazionale e per fare dell' Italia la piattaforma logistica del Mediterraneo. Un

rischio reale se il recovery plan su 208 miliardi destina ai porti 3 miliardi. Per il

presidente dell' Adsp del mar Tirreno centro-settentrionale Pino Musolino, i

numeri parlano e dicono che l' Italia ancora non ha intrapreso la giusta rotta. 'il

Pnrr non pone oggi le basi di investimento anticiclico vero per ripartire con

capacità operative migliori", avverte Musolino in un' intervista all' Adnkronos.

"La ripartenza del Paese - evidenzia - può e deve passare attraverso i porti

che sono i cancelli di accesso di traffico di merci e passeggeri e possono

essere poli di innovazione e sviluppo. Parliamo da sempre di Italia come

piattaforma logistica del Mediterraneo ma poi non si fa mai veramente quel

salto per tradurre queste parole in realtà con scelte strategiche". Più

attenzione, dunque, alla portualitá, che si deve declinare in adeguati e

differenziati sostegni da scalo a scalo."Non è vero che tutti i porti hanno avuto

tutti la stessa botta e per questo una politica di ristori e di sostegni deve dare

a condizioni differenti soluzioni differenti. Non si tratta di mettere un porto

contro l' altro ma non tutti i porti sono uguali e di questo bisogna tenere conto. Senza un adeguato sostegno, il rischio

è che la leadership che si è conquistata se ne va. Civitavecchia è il primo porto per crociere del Mediterraneo, il

quarto/quinto al mondo. Da questo punto di vista, serve una maggiore attenzione rispetto a una politica di ristori e di

sostegni", insiste. 'Abbiamo un ministero con persone che non sempre ascoltano con spirito critico ma mostrano una

certa permalosità e vendicatività', rileva Musolino. Guardando al futuro, anche se si naviga ancora a vista e

nonostante "gli stop and go" imposti dall' andamento della pandemia, 'ora dobbiamo essere ottimisti per forza'. "In

questi mesi abbiamo dimostrato di avere una capacità organizzativa e gestionale importante. Le prime crociere sono

ripartite in sicurezza da noi e non negli Usa o in un altro Paese. Se si pensa che la prima nave è partita con 137

passeggeri e ora siamo arrivati a 2000, parliamo di numeri non certo risibili ma molto incoraggianti. Insomma, il

sistema ha tenuto e gli altri porti mondiali ci stanno guardando: possiamo dire di essere stati bravi e, una volta tanto,

possiamo non darci la croce addosso". Ma ora la scommessa per una solida ripartenza si gioca sul progresso della

campagna vaccinale. "Dopo aver fatto tanto, non possiamo giocarci la credibilità e le navi devono essere luoghi

assolutamente sicuri. Questo vale per le crociere e vale per i traghetti che in questo periodo hanno garantito i

collegamenti in continuità territoriale con la Sardegna e la Sicilia e non si sono mai fermati", evidenzia Musolino. 'I

passeggeri, come ad esempio gli americani, devono essere messi in condizione di raggiungere i porti di partenza

delle crociere', dice Musolino. Occorre poi "fare un accordo intraeuropeo con Paesi come la Spagna e la Francia" per

allargare la prospettive e andare oltre l' orizzonte nazionale. "Ne ho parlato - riferisce - con la viceministra Bellanova

nella sua recente visita a Civitavecchia. Si può pensare prima a un accordo con i Paesi del Mediterraneo occidentale

e poi pensare anche a un' intesa con la Croazia, Grecia e Cipro'. "L' importanza del settore non è data solo dalla

crociere ma anche dal fatto che siamo i più grandi costruttori di navi da crociera', spiega ancora Musolino. Inoltre, 'le

ricadute sono molto più ampie, vanno ben oltre i tour operator e investono una filiera molto complessa con un 'effetto

farfalla' molto marcato'. Sbircia la Notizia Magazine unisce le forze con la Adnkronos, l' agenzia di stampa numero

Sbirci La Notizia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, il porto di Gaeta cambia passo

Musolino: "Stiamo creando le giuste condizioni per una reale crescita dei nostri porti, grazie a imprese con strategie
di sviluppo chiare come Intergroup"

Gaeta - Il porto di Gaeta cambia passo. Nei giorni scorsi dalla Spagna è

arrivata la nave Stellar Maestro, con un carico di 10.000 tonnellate di alluminio

destinato a impianti di produzione del territorio. Si tratta di un nuovo record

per il porto commerciale di Gaeta. L'azione promozionale dell'Adsp, unita a

quella della impresa Intergroup che ha fatto arrivare il traffico, vede così

raggiungere i primi risultati in virtù dei nuovi spazi e delle nuove infrastrutture

dello scalo. Molto soddisfatto il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino. 'Stiamo creando - dichiara Musolino - le giuste

condizioni per una reale crescita dei nostri porti, grazie a imprese con vision e

strategie di sviluppo chiare come Intergroup. Il nostro compito di istituzione è

quello di creare il giusto contesto perché gli imprenditori possano fare al

meglio il loro lavoro, ponendo le basi per lo sviluppo attuale e futuro. Questo è

un primo, ottimo risultato che ci rende tutti estremamente orgogliosi'. Il Faro

online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Gaeta Clicca qui per iscriverti

al canale Telegram, solo notizie di Gaeta

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il porto di Gaeta cambia passo

Musolino: stiamo creando le giuste condizioni per una reale crescita dei nostri porti

Vezio Benetti

CIVITAVECCHIA Il porto di Gaeta cambia passo. Nei giorni scorsi dalla

Spagna è arrivata la nave Stellar Maestro, con un carico di 10mila tonnellate

di alluminio destinato a impianti di produzione del territorio. Si tratta di un

nuovo record per il porto commerciale di Gaeta. L'azione promozionale

dell'AdSp, unita a quella della impresa Intergroup che ha fatto arrivare il

traffico, vede così raggiungere i primi risultati in virtù dei nuovi spazi e delle

nuove infrastrutture dello scalo. Molto soddisfatto il presidente dell'AdSp del

mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino. Stiamo creando dichiara

Musolino le giuste condizioni per una reale crescita dei nostri porti, grazie a

imprese con vision e strategie di sviluppo chiare come Intergroup. Il nostro

compito di istituzione è quello di creare il giusto contesto perché gli

imprenditori possano fare al meglio il loro lavoro, ponendo le basi per lo

sviluppo attuale e futuro. Questo è un primo, ottimo risultato per il porto di

Gaeta che ci rende tutti estremamente orgogliosi.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Gaeta cambia passo: arrivata dalla Spagna una nave con 10.000 tonnellate di alluminio

Musolino: "Stiamo creando le giuste condizioni per una reale crescita dei

nostri porti, grazie a imprese con strategie di sviluppo chiare come

Intergroup". Civitavecchia, 11 aprile - Il porto di Gaeta cambia passo. Nei

giorni scorsi dalla Spagna è arrivata la nave Stellar Maestro, con un carico di

10.000 tonnellate di alluminio destinato a impianti di produzione del territorio.

Si tratta di un nuovo record per il porto commerciale di Gaeta. L' azione

promozionale dell' Adsp, unita a quella della impresa Intergroup che ha fatto

arrivare il traffico, vede così raggiungere i primi risultati in virtù dei nuovi spazi

e delle nuove infrastrutture dello scalo. Molto soddisfatto il presidente dell'

Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino. "Stiamo creando -

dichiara Musolino - le giuste condizioni per una reale crescita dei nostri porti,

grazie a imprese con vision e strategie di sviluppo chiare come Intergroup. Il

nostro compito di istituzione è quello di creare il giusto contesto perché gli

imprenditori possano fare al meglio il loro lavoro, ponendo le basi per lo

sviluppo attuale e futuro. Questo è un primo, ottimo risultato che ci rende tutti

estremamente orgogliosi". Nelle foto alcune fasi dello scarico della nave

Stellar Maestro a cura dell' impresa Intergroup.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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10 mila tonnellate di alluminio nel porto di Gaeta

Con lo sbarco di "Stellar Maestro" lo scalo del sistema portuale della Capitale inaugura una nuova fase
merceologica, orientandosi verso lo sviluppo infrastrutturale

Con l' arrivo dalla Spagna della nave Stellar Maestro , con un carico di 10 mila

tonnellate di alluminio destinato a impianti di produzione del territorio, il porto

di Gaeta, maggiormente orientato al turismo rispetto a quello di sistema di

Civitavecchia, inizia ad incrementare lo sbarco merceologico. Come spiega l'

Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro-Settentrionale, si tratta di un

nuovo record per il porto commerciale. L' azione promozionale dell' Adsp,

unita a quella dell' impresa Intergroup che ha fatto arrivare il traffico, vede così

raggiungere i primi risultati in virtù dei nuovi spazi e delle nuove infrastrutture a

disposizione. «Stiamo creando - commenta il presidente dell' Adsp, Pino

Musolino - le giuste condizioni per una reale crescita dei nostri porti, grazie a

imprese con visioni e strategie di sviluppo chiare come Intergroup. Il nostro

compito di istituzione è quello di creare il giusto contesto perché gli

imprenditori possano fare al meglio il loro lavoro, ponendo le basi per lo

sviluppo attuale e futuro. Questo è un primo, ottimo risultato che ci rende tutti

estremamente orgogliosi».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Record al porto di Gaeta: scaricate 10.000 tonnellate di alluminio da Intergroup

Nuovo record per porto laziale di Gaeta. Dalla Spagna è arrivata la nave Stellar Maestro,

con un carico di 10.000 tonnellate di alluminio destinato a impianti di produzione del

territorio. L'azione promozionale dell'Adsp, unita a quella della impresa Intergroup che ha

fatto arrivare il traffico, vede così raggiungere i primi risultati in virtù dei nuovi spazi e delle

nuove infrastrutture dello scalo si legge in una nota della port authority. Particolarmente

soddisfatto il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino:

Stiamo creando le giuste condizioni per una reale crescita dei nostri porti, grazie a imprese

con vision e strategie di sviluppo chiare come Intergroup. Il nostro compito di istituzione è

quello di creare il giusto contesto perché gli imprenditori possano fare al meglio il loro

lavoro, ponendo le basi per lo sviluppo attuale e futuro. Questo è un primo, ottimo risultato

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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lavoro, ponendo le basi per lo sviluppo attuale e futuro. Questo è un primo, ottimo risultato

che ci rende tutti estremamente orgogliosi. Il terminalista Intergroup ha ringraziato i propri

addetti per aver raggiunto, anche grazie all'equipment in banchina, rese di 4.500 tonnellate

di merce sbarcate al giorno.
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CDP NEL MEZZOGIORNO SEI MILIARDI IN UN ANNO

Ben 45mila imprese che operano nelle aree meridionali rientrano nella sfera d'azione della società I basket bond
sono la vera innovazione per sostenere la crescita delle piccole aziende

Non sono molte le realtà economiche in grado di investire in 12/24 mesi sei

miliardi nei territori meridionali. Cassa Depositi e Prestiti, la più grande società

a controllo pubblico, di cui è azionista di maggioranza il ministero dell'

Economia e di minoranza le Fondazioni Bancarie e ha sedi a Napoli e Bari, tra

poco anche a Palermo, lo ha fatto guardando sia al panorama delle aziende

che a quello degli enti locali.

Ben 45mila imprese che operano nelle aree meridionali rientrano nella sfera d'

azione di CdP, nel biennio 2019-2020 mobilitate risorse nel Sud pari a 3,2

miliardi, addirittura sei volte di più rispetto alle aziende supportate l' anno

precedente. Il fatto che il gruppo, il cui ad è Fabrizio Palermo, nello stesso arco

di tempo sia intervenuto su 38mila aziende al Nord, dimostra la vocazione

meridionalistica della Cassa. È altrettanto significativo che CdP nel

Mezzogiorno, nel corso del 2020, abbia mobilitato altri 2,8 miliardi a favore di

923 enti locali e abbia firmato 11 protocolli con Regioni e Comuni su edilizia

scolastica, sanitaria, trasporto pubblico locale e porti. Per di più sono stati

rinegoziati l' anno scorso i mutui di 1239 enti territoriali per quasi 7,5 miliardi, generando quasi 300 milioni di risparmi

per favorire la lotta all' emergenza pandemica.

Sono la vera innovazione di Cdp al Sud, perché il basket bond è uno strumento di finanza innovativa per i progetti di

crescita di piccole aziende attraverso l' accesso diretto al mercato dei capitali. Nel 2020, il programma ha visto la

Campania primeggiare in Italia per numero di emissioni. Dal 2012 al 2019 il totale delle emissioni in Campania e

Puglia è stato rispettivamente di 33 e 9.

Raggiunta la quota di 41 aziende campane e 14 pugliesi. In Campania, Cassa Depositi e Prestiti e Mediocredito

Centrale hanno sottoscritto al 50% l' ammontare complessivo delle emissioni del programma Garanzia Bond, lo

strumento promosso dalla Regione tramite una società in house, per oltre 97 milioni. In Puglia, in collaborazione

anche con Unicredit, per 52 milioni. «Oggi più che mai confermiamo la volontà di Cdp di continuare a fornire sostegno

alle pmi e al tessuto economico e sociale del Sud, soprattutto in questo momento così complicato per il Paese -

spiega il Vicedirettore Generale Paolo Calcagnini a Economia del Mezzogiorno - Il successo del programma dei

Basket Bond Regionali ha dimostrato l' importanza e l' efficacia della strategia di vicinanza di CDP alle imprese e al

territorio. Lo strumento, nato con l' obiettivo di avvicinare le Pmi al mercato dei capitali, ha permesso alle imprese di

ottenere finanza a medio lungo termine attraverso un canale alternativo al classico canale bancario». Secondo

Calcagnini, «i risultati raggiunti dimostrano la solidità del programma, all' interno di un più ampio piano di sostegno alle

imprese attraverso strumenti finanziari innovativi, e l' ottima sinergia tra soggetti pubblici e privati nell' interesse ultimo

di supportare l' economia del Paese».

Tra le aziende che Cassa ha finanziato nelle aree meridionali, Economia del Mezzogiorno ha puntato i riflettori su due

eccellenze. Una in Campania, l' altra in Puglia. La prima è A.L.A. (Advanced Logistics for Aerospace) specializzato da

40 anni nella distribuzione e fornitura di servizi per l' industria aerospaziale: oltre alla sua sede principale a Napoli, può

contare su una rete internazionale con centri logistici e società operative nel mondo. È stato finanziato con 7 milioni

L'Economia del Corriere della Sera (ed. Mezzogiorno)

Bari
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da CdP per consolidare la propria posizione sul mercato interno, strategica nell' ambito della filiera dell' aeronautica.

La seconda è Andriani, un' azienda pugliese del settore dell' agroindustria, specializzata nella produzione e

distribuzione di paste alimentari senza glutine. Ha sede a Gravina nell' area barese ed opera nell' innovation food
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dedicandosi alle produzioni gluten free. CdP e Crédit Agricole hanno supportato quest' eccellenza con un

finanziamento di 15 milioni per il completamento degli investimenti previsti dal piano industriale 2018-2022, in

particolare per l' istallazione di tre nuove linee di produzione di pasta e cous cous e un nuovo magazzino

automatizzato.

Firmati da Cassa Depositi e Prestiti due Protocolli che riguardano il Sud.

Il primo, tra l' ex ministro Giuseppe Provenzano e l' Ad Fabrizio Palermo sul supporto alle imprese e alle infrastrutture

del Mezzogiorno, alla spesa dei fondi per la coesione e allo sviluppo sostenibile. Il secondo per lo sviluppo dei porti

pugliesi con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale: tra gli interventi figurano la riqualificazione

del molo San Cataldo del porto di Bari e i lavori nell' area di Capo Bianco dello scalo di Brindisi.

L'Economia del Corriere della Sera (ed. Mezzogiorno)

Bari
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«Il Piano urbanistico così è solo un freno»

L' Udc: «Brindisi definita città di mare Il documento programmatico lo ignora» Il Pri: «Fantasiosa l' ipotesi avanzata
per il riutilizzo del nastro trasportatore»

Francesco RIBEZZO PICCININ Comincia ad accendersi il dibattito sulla

pianificazione territoriale per il futuro di Brindisi. Nei giorni scorsi, infatti, è stato

consegnato ai consiglieri comunali il Documento programmatico preliminare al

Pug aggiornato rispetto a quello redatto durante l' amministrazione Mennitti ed

approvato nel 2012. Il tutto in attesa della discussione in commissione

Urbanistica e, poi, in consiglio comunale. Nel frattempo, tuttavia, ad esprimersi

sono i partiti. In particolare l' Udc, che però si concentra soprattutto sul porto, un

tema che, in realtà, riguarda in maniera minima il Piano urbanistico generale

dipendendo infatti soprattutto dal Piano regolatore di sistema portuale

attualmente in fase di redazione da parte dell' Autorità di sistema dell' Adriatico

meridionale.

«Brindisi sottolineano - è definita ancora una volta la città di mare ma, quando

questa visione viene applicata su Brindisi registriamo una contraddizione che si

sforza di mascherare le loro declinazioni ambientaliste. Convergono sulla

progettualità dell' Adspmam, ma si dichiarano contrari; ammettono che il porto

di Brindisi ha il ruolo di nodo interportuale per le attività logistiche, commerciali e trasportistiche ma non si

riconoscono nelle linee di sviluppo dei traffici portuali che rendono lo scalo messapico polifunzionale'. Per cui la giunta

Rossi è convinta e fiera di questa innovativa pianificazione urbanistica, annunciata demagogicamente, ma in

contraddizione con la definizione che danno di città di mare». L' Udc, dunque, a seguito di un' apposita riunione del

direttivo cittadino, presieduto dal coordinatore Abele Carruezzo ed alla presenza del coordinatore provinciale Paolo

Chiantera, ribadisce di non condividere «la visione di futuro fuori da ogni sviluppo dei flussi merceologici di un'

economia marittima in forte trasformazione, soprattutto nel post covid-19».

«Una concezione non adeguata e coerente agli sviluppi di una blue economy che punti sulla innovazione tecnologica e

sull' economia circolare, bilanciando investimenti, promuovendo lo sviluppo ecosostenibile e favorendo la resilienza

dei sistemi produttivi.

Vogliamo confutare le dinamiche di questa amministrazione e dei suoi professori che vogliono una città di Brindisi

impostata solo sulla green economy (elitaria), mentre la maggioranza dei cittadini è per una blue economy

(democratica)».

L' amministrazione comunale, è l' accusa, «da oltre due anni, guarda ancora la realtà portuale con strabismo

ambientalista' che poco ha che fare con una transizione energetica, digitale e di post-industriale. Si nasconde dietro l'

espressione di city port smart che vuol dire tutto e niente, senza guardare ai vincoli strutturali, civili e militari (seni di

Levante e di Ponente, aeroportuale, air draft, capannone ex Montecatini, circuito doganale ed altri), che il porto di

Brindisi ha dovuto mediare negli anni per mantenere detti traffici. A proposito di air draft, non si tiene conto che il

minimo ingombro in altezza delle nuove navi che si aggira sui 60/70metri; e poi se potessimo scegliere le navi in

entrata non sarebbe un porto, ma una porta gestita da ambientalisti radicali».

Nel Dpp, aggiungono, «si esalta il ruolo dell' aeroporto di Brindisi come fondamentale pezzo delle risorse d'

intermodalità dei trasporti di Brindisi al servizio dell' intero Salento attraverso la predisposizione di idonee aree

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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terrestri (piste, parcheggi, aree cargo, e altro); ma non si ammette che la politica regionale di Vendola e di Emiliano è

stata ed è sempre a favore di Grottaglie e quindi di Taranto: per cui è solo fumo' negli occhi e propaganda. E poi

viene fuori tutta la vision urbanistica' con obiettivi che non sono funzionali al porto, ma che invece sono distrattori di

investimenti sulla portualità e
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dello shipping in genere: disinquinamento e decontaminazione del territorio tutto attorno al bacino portuale; sistemi

attrezzati di high tech, logistica intelligente; tre aree per attrezzamento di spazi e di architettura città-porto e città-mare

dedicate; Grande Foresta Orientale con alternanza di habitat marini paludosi, habitat di steppe salmastre e habitat di

foresta alta a latifoglie; creazione di due nuove piazze e porte per le nuove stazioni marittime del porto medio ed

esterno. Brindisi non è la città che loro vedono e che vorrebbero che fosse, e sicuramente non sarà un laboratorio in

cui sperimentare le visioni naif di pochi».

Critico, rispetto alle ipotesi di utilizzo del nastro trasportatore Enel, anche il Partito Repubblicano. «Mentre nel

Documento programmatico preliminare al Piano urbanistico generale si fa sfoggio di ipotesi di scuola, arrivando ad

immaginare che una volta chiusa la centrale a carbone di Cerano il nastro trasportatore dell' Enel possa trasformarsi

in una metropolitana di superficie che colleghi Brindisi a Lecce, anche con una fermata intermedia al complesso di

Santa Maria di Cerrate, la realtà bussa alla porta», attacca il capogruppo Gabriele Antonino sottolineando la necessità

di occuparsi de risvolti occupazionali della decarbonizzazione, problemi che possono essere assorbiti proprio

attraverso una corretta pianificazione dello sviluppo portuale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

lunedì 12 aprile 2021
Pagina 9

[ § 1 7 4 0 6 0 9 8 § ]

«Manifatturiero sottocosta No al fotovoltaico nelle Zes»

Il presidente dell' Authority: «Occorre rafforzare la competitività del porto» Dai pontili a Sant' Apollinare ai dragaggi
«Aumentare la profondità sino a 14 metri»

Oronzo MARTUCCI Il report presentato da Alessandro Panaro, del centro studi

Srm Mezzogiorno, evidenzia inequivocabilmente le potenzialità del porto di

Brindisi nello scenario dei traffici dell' euromediterraneo. Ora tocca a chi ha

responsabilità realizzare le infrastrutture e definire i processi necessari per dare

concretezza agli scenari disegnati: così il presidente dell' Autorità di sistema

portuale dell' Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, semplifica i risultati del

webinar organizzato dal Propeller club di Brindisi nei giorni scorsi.

Presidente Patroni Griffi, lei durante il webinar ha fatto riferimento alla necessità

di permettere investimenti per la nascita di stabilimenti manifatturieri sottocosta,

cioè direttamente collegati alle banchine portuali, per aiutare Brindisi a crescere.

«Il covid e da ultimo l' incidente che ha bloccato per alcuni giorni il Canale di

Suez hanno rafforzato il fenomeno del reshoring, cioè dei ritorno a casa delle

aziende che avevano pensato di delocalizzare per ridurre i costi del lavoro. Chi

torna a casa ha interesse a realizzare opifici sottocosta, in aree portuali e retro

portuali come nel caso di Brindisi, dove tra l' altro l' attrazione degli investimenti

è collegata alla presenza di aree Zes e di zone franche doganali».

A Brindisi ci sono aree Sin (cioè aree da bonificare) alcune delle quali sono rientrate nel perimetro della Zes,

sulle quali vi è chi pensa di realizzare impianti fotovoltaici o eolici per la produzione di idrogeno. Qual è il suo

parere a proposito?

«Non posso certo essere io a dire in quale modo devono essere utilizzati i terreni di competenza di altri enti. La mia

posizione è chiara, però, a proposito delle aree che rientrano nel recinto della Zes: esse devono essere utilizzate,

tutte, per ospitare insediamenti industriali, non possono essere consumate montandoci sopra pannelli fotovoltaici.

Brindisi ha 600 ettari di aree Zes ed è possibile utilizzarle a fini produttivi; gli impianti fotovoltaici ed eolici possono

essere realizzati in mare».

Si fa riferimento spesso alla impossibilità di utilizzare le aree Sin (Sito interesse nazionale ai fini delle bonifiche)

senza averle prima bonificate. Ma le bonifiche comportano tempi lunghi che sono in contrasto con l' esigenza di

attrarre investimenti in aree Zes subito.

«Penso che molte aree Sin siano considerate a torto aree da bonificare. Lo abbiamo verificato, in collaborazione con

la Sogin, su alcune aree di competenza dell' Autorità portuale, dove basta la caratterizzazione per renderle fruibili

subito. Lo stesso discorso dovrebbe valere per alcune aree di competenza del Consorzio dell' area di sviluppo

industriale localizzate a nord del nastro trasportatore del carbone che attraversa tutta la zona industriale, sino alla

centrale di Cerano. La perimetrazione delle aree Sin va rivista».

Quali sono gli interventi che lei considera urgenti per rafforzare la competitività del porto di Brindisi?

«La realizzazione degli accosti di Sant' Apollinare è fondamentale, perché, come ha dimostrato il report di Srm,

Brindisi ha un mercato consistente. Ma per competere vi è bisogno di accosti, di un terminal per i rotabili e di

collegamenti gomma-ferro che sono in fase di definizione.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 44



 

lunedì 12 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

[ § 1 7 4 0 6 0 9 8 § ]

Però» Però? «La realizzazione degli accosti va di pari passo con la gestione dei sedimenti portuali, i quali in Italia

vengono considerati rifiuti speciali con tutte le difficoltà di movimentazione, mentre all' estero sono considerati merce

utile all' economia circolare e hanno anche un valore economico. A tal proposito possiamo parlare di vero e proprio

scandalo italiano che il legislatore deve preoccuparsi di risolvere, definendo anche la differenza tra i sedimi e il

trattamento degli stessi dei porti turistici da quelli industriali».

Il porto di Brindisi ha fondali la cui profondità non arriva a 12 metri. Che fare?

«Ovvio, bisogna effettuare i dragaggi manutentivi. A Brindisi i fondali sono più bassi di quelli indicati nel Piano

regolatore del porto del 1975. I dragaggi manutentivi devono riguardare tutte le banchine del porto medio e del porto

esterno per fare in modo che il pescaggio arrivi a 14 metri. Senza quell' altezza è impossibile ragionare sulle grandi

navi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Articolo Uno: «Inserite il Grande Acquario nel Pnrr»

«La proposta dell' equipe del prof.

José Gambino di realizzare nella zona della Falce un grande Acquario dello

Stretto rappresenta un contributo significativo in un dibattito, quello del

rapporto della città di Messina con il suo mare, che spesso vola davvero

molto basso». A prendere posizione è Domenico Siracusano, coordinatore di

Articolo Uno. «Il lavoro di Gambino e le relazioni interistituzionali che ha

provato a tessere danno il senso di ciò che andrebbe fatto e che invece,

colpevolmente, chi ha ruoli e funzioni di governo in città dimentica di svolgere,

specie in un momento in cui i territori sono chiamati a individuare progetti per l'

utilizzo dei fondi di Next Generation-Eu. Per questo condividiamo l' iniziativa

della Gazzetta del Sud di legare il rilancio dell' intera Zona falcata ad un

progetto innovativo e complessivo.

Nel merito, il progetto disegna una visione del recupero degli spazi della Falce

che, fuori da ogni provincialismo, prova a inserire Messina tra le grandi città di

mare del Mediterraneo, coniugando divulgazione scientifica e fruizione

sostenibile del territorio, a partire dalla realizzazione di un grande Acquario dello Stretto. Non si tratta unicamente di

suggestioni, ma di un' ipotesi progettuale suffragata da un business plan che, oltre a quantificare costi ed investimenti,

individua i benefici in termini di sviluppo e occupazione, stimando flussi di visitatori e posti di lavoro.

Un' elaborazione di qualità, che si staglia nel deserto dell' iniziativa istituzionale degli enti preposti.

Rispetto al futuro delle aree di pertinenza dell' Autorità di sistema portuale - insiste Articolo Uno -, torniamo a ribadire

con forza che, per dare corso a progetti e programmi, vanno realizzati i Piani di inquadramento operativo ("Pio") che

possono rendere concrete le linee guida del Piano regolatore portuale. In questo senso, a quasi due anni dall'

insediamento, i vertici dell' Authority sembrano limitarsi unicamente a quanto programmato, spesso in modo

discutibile, dalle amministrazioni precedenti ma appaiono inadeguati e isolati sul piano politico e istituzionale, rispetto

all' impostazione di nuove progettualità, limitandosi unicamente ad un' attività burocratica di piccolo cabotaggio.

L' iniziativa del prof. Gambino di attivare un confronto con Università, Camera di Commercio e Cnr evidenzia, in

questa direzione, la necessità che progetti strategici passino attraverso un dialogo costante tra più soggetti

istituzionali, cosa di cui si sente un gran bisogno. Stupisce - conclude Siracusano - che il sindaco di Messina sia

assente rispetto a questi temi e non colga l' opportunità che il Piano nazionale di ripresa e resilienza può

rappresentare un' occasione irripetibile per ottenere i fondi che consentano il rilancio dell' intero waterfront e di tutta la

Zona falcata. Siamo convinti che la bonifica del sito della Falce e la realizzazione di un progetto di riqualificazione

orientato allo sviluppo sostenibile, anche per l' elevato costo dell' investimento (120 milioni circa), siano da inserire nei

progetti che dal territorio vengono trasferiti al Governo nazionale per la definizione del Pnrr. Messina non può perdere

un' occasione simile senza definire progetti che sappiano coniugare transizione ecologia e sviluppo della città». l.d. «Il

Recovery Fund prevede risorse destinate alla transizione ecologica»

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Giovannini: "Il mare è volano di sviluppo sostenibile"

"Il mare è una fonte fondamentale per la sostenibilità economica, sociale e

ambientale del Paese. In un periodo in cui la pandemia mette in crisi lo

sviluppo dell' economia, il mare continua a consentire scambi commerciali e

approvvigionamenti. La sua importanza è tornata evidente quando a causa di

un incidente il canale di Suez non è stato percorribile. Per un paese che conta

8mila chilometri di costa, il mare è fonte di sviluppo, di coesione sociale e

inestimabile patrimonio ambientale. Va difeso e tutelato". Così il Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini in occasione della

Giornata del mare e della cultura marinara. "Per questo, nel Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza, abbiamo dedicato particolare attenzione allo sviluppo

dei porti e al rinnovo della flotta in chiave sostenibile, in linea con le indicazioni

europee e con il Green Deal". Il Ministro Giovannini ricorda l' impegno

encomiabile della Guardia Costiera nell' assicurare la regolarità e la sicurezza

del trasporto marittimo, le attività di soccorso per il salvataggio di vite umane

e per la difesa dell' ecosistema marino". Il Ministro ha ricordato l' importanza

dell' opera di sensibilizzazione e diffusione della cultura del mare che la

Guardia Costiera svolge con continuità e in collaborazione con altre istituzioni, tra cui le attività promosse su tutto il

territorio nazionale per informare ed educare i giovani e gli utenti del mare sui principi della sicurezza e della tutela

ambientale.

(Sito) Adnkronos
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11 aprile, 'Giornata del mare e della cultura marinara'

Istituita dal decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229 di Revisione ed

integrazione del Codice della nautica da diporto , l'11 aprile ricorre la 'giornata

del mare e della cultura marinara', che vede anche la Guardia Costiera

impegnata nell'obiettivo di promuovere e sviluppare presso gli istituti scolastici

di ogni ordine e grado la cultura del mare intesa come risorsa di grande valore

culturale, scientifico, ricreativo ed economico, sostenendo la promozione di

iniziative volte a diffonderne la conoscenza, nella consapevolezza che la

scuola rappresenti il miglior veicolo per educare i giovani anche in tale ambito.

Proteggere il mare e preservare il suo inestimabile patrimonio ambientale,

sociale e culturale a beneficio delle nuove generazioni: fedele alla sua

missione istituzionale, la Guardia costiera rinnova l'ormai consolidata

collaborazione con il Ministero dell'Istruzione con un nuovo protocollo d'intesa

che il Ministro Patrizio Bianchi e il Comandante Generale, l'Ammiraglio

Giovanni Pettorino hanno siglato lo scorso 9 aprile a Roma. Diverse le

iniziative poste in essere a livello territoriale dalla Guardia Costiera, oltre al

lancio a livello nazionale del concorso scolastico dal titolo 'La cittadinanza del

mare 2021', incentrato sul tema della sostenibilità ambientale e dei cambiamenti climatici, giunto ormai alla terza

edizione. Un'importante novità che coinvolge tutti i cittadini: disponibile da oggi la nuova 'funzione-avvistamenti'

dell'App #PlasticFreeGC nata nell'ambito dell'omonimo progetto di comunicazione ed educazione ambientale sul

contrasto alla dispersione delle microplastiche in mare, lanciato dal Comando generale della Guardia Costiera nel

2019 su diretto mandato dell'allora Ministero dell'Ambiente. Con la nuova funzionalità 'avvistamenti', il cittadino avrà

l'opportunità di segnalare in diretta, attraverso il proprio smarthphone , la presenza in mare di avvistamenti di

particolari specie marine. Tutte le informazioni confluiranno presso la Centrale operativa nazionale del Comando

generale, per essere sottoposte a una verifica di carattere scientifico curata dall'Istituto Tethys Onlus che si adopera

per la conservazione dell'ambiente marino e con il quale la Guardia Costiera ha sottoscritto uno specifico protocollo

operativo - e per poi essere condivise con le Istituzioni e con l'intera comunità scientifica. Infine, In occasione della

giornata del mare verrà presentato ufficialmente anche un rinnovato rapporto di collaborazione tra il Comando

generale della Guardia Costiera e il Ministero della Cultura, in forza del quale la Guardia Costiera collaborerà con

l'Istituto centrale per il patrimonio immateriale, in mirate iniziative per la promozione dei valori legati alla

conservazione della memoria sulle tradizioni marittime delle realtà costiere per le quali - oggi come in passato - le

Capitanerie di porto rappresentano riferimento imprescindibile nella propria funzione di garante della sicurezza degli

usi civili del mare. Ciò, con lo scopo di recuperare e consegnare alle future generazioni quel patrimonio immateriale

rappresentato da tradizioni verbali, racconti legati al mondo del mare, ricordi di pescatori e naviganti - che costituisce

identità unitaria e patrimonio collettivo. LINK VIDEO

Informatore Navale
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Oggi è la Giornata del mare e della cultura marinara

Istituita nel 2017, vede tra le iniziative un concorso scolastico, un'app di avvistamento di microplastiche e una nuova
collaborazione tra Guardia Costiera e ministero della Cultura

Oggi, 11 aprile, è la Giornata del mare e della cultura marinara, istituita nel

2017. Un evento che vede la Guardia Costiera impegnata nella promozione

nelle scuole della cultura del mare dal punto di vista culturale, scientifico,

ricreativo ed economico. Alla base dell'iniziativa, un protocollo d'intesa tra la

Guardia Costiera e il ministero dell'Istruzione siglato il 9 aprile tra il ministro

Patrizio Bianchi e il comandante generale delle Capitanerie Giovanni

Pettorino. Diverse le iniziative avviate. Oltre al lancio a livello nazionale del

concorso scolastico "La cittadinanza del mare 2021" , giunto alla terza

edizione, è disponibile da oggi la nuova app "funzione-avvistamenti" , nata

nell'ambito di un progetto di comunicazione ed educazione ambientale sul

contrasto alla dispersione delle microplastiche in mare, lanciato dal Comando

generale della Guardia Costiera nel 2019. Il cittadino avrà l'opportunità di

segnalare in diretta, attraverso il proprio smarthphone, la presenza in mare di

avvistamenti di particolari specie marine da salvaguardare. Tutte le

informazioni confluiranno presso la centrale operativa nazionale del Comando

generale delle Capitanerie per essere sottoposte a una verifica scientifica

curata dall'istituto Tethys Onlus. Infine, verrà presentata una nuova collaborazione tra Guardia Costiera e ministero

della Cultura per promuovere iniziative volte alla conservazione della memoria sulle tradizioni marittime delle realtà

costiere. «Ciò si legge in una nota delle Capitanerie - con lo scopo di recuperare e consegnare alle future generazioni

quel patrimonio immateriale rappresentato da tradizioni verbali, racconti legati al mondo del mare, ricordi di pescatori

e naviganti che costituisce identità unitaria e patrimonio collettivo». «Il mare è una fonte fondamentale per la

sostenibilità economica, sociale e ambientale del Paese. In un periodo in cui la pandemia mette in crisi lo sviluppo

dell'economia, il mare continua a consentire scambi commerciali e approvvigionamenti», afferma il ministro delle

Infrastrutture, Enrico Giovannini. «La sua importanza continua - è tornata evidente quando a causa di un incidente il

canale di Suez non è stato percorribile. Per un paese che conta 8 mila chilometri di costa, il mare è fonte di sviluppo,

di coesione sociale e inestimabile patrimonio ambientale. Va difeso e tutelato. Per questo, nel Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza, abbiamo dedicato particolare attenzione allo sviluppo dei porti e al rinnovo della flotta in chiave

sostenibile, in linea con le indicazioni europee e con il Green Deal». - credito immagine in alto

Informazioni Marittime
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Giornata del mare e della cultura marinara

Redazione

ROMA 11 Aprile, Giornata del mare e della cultura marinara, un giorno che

torna a puntualizzare l'importanza di una delle risorse più importanti per il

nostro Paese. Il mare è una fonte fondamentale per la sostenibilità

economica, sociale e ambientale del Paese è il commento del ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini. In un periodo in

cui la pandemia mette in crisi lo sviluppo dell'economia, il mare continua a

consentire scambi commerciali e approvvigionamenti. La sua importanza è

tornata evidente quando a causa di un incidente il canale di Suez non è stato

percorribile. Per un paese che conta 8mila chilometri di costa, il mare è fonte

di sviluppo, di coesione sociale e inestimabile patrimonio ambientale. Va

difeso e tutelato. Per questo, continua Giovannini, nel Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza, è stata dedicata particolare attenzione allo sviluppo dei

porti e al rinnovo della flotta in chiave sostenibile, in linea con le indicazioni

europee e con il Green Deal. Il ministro Giovannini ricorda l'impegno

encomiabile della Guardia Costiera nell'assicurare la regolarità e la sicurezza

del trasporto marittimo, le attività di soccorso per il salvataggio di vite umane

e per la difesa dell'ecosistema marino e, ricordando l'importanza dell'opera di sensibilizzazione e diffusione della

cultura del mare che la Guardia Costiera svolge con continuità e in collaborazione con altre istituzioni, evidenzia le

attività promosse su tutto il territorio nazionale per informare ed educare i giovani e gli utenti del mare sui principi della

sicurezza e della tutela ambientale.

Messaggero Marittimo
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Giornata del mare e della cultura marinara

Il Ministro: "Il mare fonte fondamentale per sostenibilità economica, sociale e

ambientale. Per questo nel Pnrr dedica particolare attenzione a sviluppo porti

e rinnovo flotta in chiave sostenibile, in linea con Ue" 11 aprile 2021 - "Il mare

è una fonte fondamentale per la sostenibilità economica, sociale e ambientale

del Paese. In un periodo in cui la pandemia mette in crisi lo sviluppo dell'

economia,  i l  mare cont inua a consent i re scambi  commercia l i  e

approvvigionamenti. La sua importanza è tornata evidente quando a causa di

un incidente il canale di Suez non è stato percorribile. Per un paese che conta

8mila chilometri di costa, il mare è fonte di sviluppo, di coesione sociale e

inestimabile patrimonio ambientale. Va difeso e tutelato". Così il Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini in occasione della

Giornata del mare e della cultura marinara. "Per questo, nel Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza, abbiamo dedicato particolare attenzione allo sviluppo

dei porti e al rinnovo della flotta in chiave sostenibile, in linea con le indicazioni

europee e con il Green Deal". Il Ministro Giovannini ricorda l' impegno

encomiabile della Guardia Costiera nell' assicurare la regolarità e la sicurezza

del trasporto marittimo, le attività di soccorso per il salvataggio di vite umane e per la difesa dell' ecosistema marino".

Il Ministro ha ricordato l' importanza dell' opera di sensibilizzazione e diffusione della cultura del mare che la Guardia

Costiera svolge con continuità e in collaborazione con altre istituzioni, tra cui le attività promosse su tutto il territorio

nazionale per informare ed educare i giovani e gli utenti del mare sui principi della sicurezza e della tutela ambientale.

Sea Reporter
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